VILLA SOLE



4 Aprile 1993


Caro


       Carissimo Eugenio,

come lettore io 

come giornalista tu


non posso  che farti i miei più vivissimi complimenti per, sul piano delle opinioni, il nonché tuo bellissimo contropiede sorprendendoci sul tuo   possesso di una nozione semantica a me sconosciuta <Il Signore delle Mosche>

che posso dirti?



“Alzo il cappello”




____________

VILLA SOLE



 4/3/93

Gentile Signor Direttore



Eugenio Scalfari,


quale lettore si desidera esprimerle vivo aprezzamento per il suo articolo apparso a oggi sul Suo giornale.


Viene qui a mente una bella frase espressa tempo fa da Henri Ford II:


“Quando vedo passare un Alfa Romeo alzo il cappello”.

Non solo il Suo articolo é eccellente é perciò merita ciò ma, anche si può osservare al contempo l’Alfa Romeo é una bella cosa.


A proposito, per ragionamento di via incidentale si desidera menzionarle che tempo fa in Italia (1984 - 86) proprio la Ford voleva  acquisire l’Alfa Romeo entrando poi in competizione con la F.I.A.T.


Per stessa ammissione del Dott. Romiti nei miei riguardi la Fiat alla fine vinse la competizione con la Ford, poiché, in Italia le forze sociali quali i sindacati per un fatto improvviso cambiarono opinione e divennero favorevoli alla Fiat poiuttosto che la Ford.


Romiti in tale seduta, presenti i miei cugini disse a me guardandomi


“Non si sa come mai ma alla fine le forze sociali dubbie oa noi contro alla fine cambiarono idea”;


il riferimento anche se indiretto era a quell’intervista apparsa poi sul  Suo settimanale nel 1986 di cui l’altro dì le menzionai.


Vanti a parte dovetti rispondere


“Non é tanto importante chi o cosa ha fatto vincere tale corsa, semmai sarà il Suo lavoro per rimetterla in sesto”-


Qui a oggi é ed esiste gravissima parte del problema e qui va ribadita la ovvia collaborazione fra proprietà e amministrazione fermo restando che alla proprietà spetta l’ottica e il compito di delineare le strategie di medio e lungo termine-




(come detto in Kenya)




__________


Ora tornando al suo bell’articolo allora fra le forze sociali in dubbio e chiave per vincere tale competizione furon coloro cui lei definisce


1) l’affibbiatore del nome “Signore delle mosche”


2) Il signore delle mosche


Non é che con ciò si voglia insinuare che noi ci sentiam in debito presso costoro per ciò, anzi, sino a oggi non abbiamo avuto alcun alcun vantaggio da tutto ciò; semmai, l’intervista del 1986 scatenò, sconcerto all’interno del mio adulto e allargato parentado   e mio papà dovette perciò acconsentire alla Costituzione dell’Accomandita Giovanni Agnelli & C.




__________


Infine nel suo bell’articolo ci dice:



“Sai veramente chi era chi é? (Andreotti n.d.r.)  Io non lo so”.


“Ogni tanto ci ripenso e rimango sconcertato come ci rimasì allora”.


Qui si pensa che Andreotti é una forza perfettamente neutra;


ecco il suo sconcerto o la normale esempre presente totale impassibilità   del Senatore Andreotti.


Andreotti é stato il neutro centro,


il punto di raccordo


lo smistamento


il centralino


ove son passate tutte, tutte le cose della Prima Repubblica che, ha dovuto soffrire   le ingrate necessità della Guerra Fredda  o la contrapposizione dei blocchi Est - Ovest.


In riguardo alla chiusura del suo articolo


“Con chi volete prendervela?”


Dal punto di vista della mia generazione con tutti e con nessuno.


Il Paese sa meglio di me dove é e come sta.


Qua si vuol solo dire: attenzione a giudicare quale organizzazione é legale e quale é illegale quando esse si son presentate al “centralino” chiedendo questo o quello.


A costo di sembrar saccente é vero che nel Vangelo é detto:


“chi é innocente scagli la prima pietra”

ma poi é detto


“Non peccare più”


Si capisce perciò il bisogno reale del suo giornale di “reagire” l’altro ieri.


In effetti ipotizzare il reato di “vilipendio alla Repubblica” é un delitto anche se con l’attenuante del delitto di reazione che, non é, legittima difesa.


Tenga sempre a mente l’interesse generale <(senza favorire quella o quest’altra organizzazione)> come d’altronde sta facendo bene




Cordialmente






Suo






   f.to Edoardo Agnelli

